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Tognazzi e Fervevi, l'accoppiata del film di stasera in TV 

La scimmiona, simbolo 
di una società pelosa 

Nel ciclo «Risotto amaro» compare «La donna scimmia», un titolo di grande 
attualità: è un precursore dei vari «Kasper Hauser» e «Uomo Elefante» 

J «Flash»: la campionessa se ne va 
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Così l'hostess 
fece il gran 

rifiuto a Mike 
Antonio Focaccia, chi era 

costui? Nella variegata galle
ria dei personaggi di Ugo 
Tognazzi. è semplicemente un 
vertice: il protagonista ma
schile del film di Marco Fer-
reri. « La donna scimmia ». 
risalente al 1964. e elle va in 
onda stasera nel ciclo « Risot
to amaro >. sulla Rete 2, alle 
21,30. Risotto amarissimo, in 
verità. Il primo ad accorger
sene fu il produttore Carlo 
Ponti che. secondo il suo si
stema (lo avrebbe adottato 
con Ferreri anche l'anno suc
cessivo, riducendo L'uomo dei 
cinque palloni a un moncone). 
cominciò a tagliuzzare, sop
primendo il finale. Ma la pro
testa del regista valse a re
staurare l'opera nella sua in
tegrità quasi subito (per l'al
tro film ci sarebbero voluti 
degli anni). Antonio Focaccia 
è un poveraccio che cam
pa di espedienti a Na
poli. H suo colpo di for

tuna è Maria, una don
na pelosa dappertutto, anche 
sul viso, chiusa in un ospi
zio di suore e segregata dal 
mondo. In lei Antonio trova 
una inaspettata fonte di gua
dagno. La acquista dunque 
(anche col matrimonio) per 
farne commercio. La esibi
sce come fenomeno pittoresco 
da baraccone, come fenome
no eccitante da locale not
turno. come fenomeno maca
bro da museo di scienza na
turale. La esibisce, cioè, da 
viva, e anche da morta. 

Sono tre tappe successive, 
sempre più dure, spietate, 
mostruose, attraverso le qua
li il vero e unico « mostro > 
si rivela lui: un mastro mo
rale, che si avvale di un mo 
stro fisico per sopravvivere. 
La donna è disgraziata nel 
corpo, l'uomo nell'anima. Ma
ria è una creatura senza col
pa, lineare nella sua dolcez
za: piena di dignità e di fem

minilità dentro di sé, quanto 
è repulsiva d'aspetto. Anto
nio la raccoglie e la proteg
ge non certo per altruismo o 
per pietà, ma solo per sfrut
tarla. 

Senonché questo mostro di 
cinismo, reso tale dalla vita 
grama che a sua volta è co
stretto a condurre, dà fondo 
nella circostanza (e Tognazzi 
gli presta sfumature intense) 
a tutta la sua possibile tene
rezza: rivela perfino un'au
tentica sofferenza, quando 
perde la moglie della quale 
ha imparato a ricambiare lo 
amore. Il che però non gli 
impedisce, poco dopo, di con
tinuare a campare, sia pure 
con una smorfia, sui cadave
ri imbalsamati del mostro e 
del mostricino (il bimbo già 
condannato prima di nasce
re) che costituivano la sua 
famiglia. Anzi, più esattamen
te. la sua «società ». Una so
cietà a responsabilità non tan

to limitata. 
Questo è il finale che Carlo 

Ponti, uomo di sentimenti de
licati, voleva sopprimere. Far
se intendeva risparmiare al 
pubblico un'emozione in più. 
Ma oggi il pubblico (anche 
quello televisivo) è probabil
mente maturato al punto che 
le sue emozioni preferisce ge
stirsele da sé. 

Ferreri. il suo sceneggiato
re spagnolo Rafael Azcona 
maestro di humor nero, la co
raggiosa attrice francese An-
nie Girardot che accettò di 
impersonare la donna scim
mia (anche se una maliziosa 
sequenza erotica le rendeva 
giustizia), erano dei precur
sori solitari e magari bistrat
tati diciassette anni fa. Oggi 
però sono in buonissima com
pagnia: per una parte del mi
glior cinema internazionale, i 
< mostri » sono creature uma
ne non più esorcizzabili. An
zi sono diventati gli eroi dei 

film. Si chiamino Kaspar Hau
ser o l'uomo elefante, sia più 
o meno sobria e contenuta la 
commozione che ispirano, so
no essi i diversi, gli emargi
nati, gli handicappati che gli 
schermi propongono e difen
dono. 

Gli schermi piccoli e gran
di. Si è addirittura vista per 
due volte, in televisione e in 
cinema, la fiammeggiante vi
cenda d'amore italiana di una 
donna bruttissima. I tempi 
sono davvero mutati (e muta
ti in meglio) da quando Freaks 
di Tod Browning, uno dei più 
grandi film della storia del 
cinema, non venne distribuito 
dalla Metro Goldwyn Mayer 
che l'aveva prodotto. Correva 
l'anno 1932 e non si può dire 
che Hollywood registrasse 
una penuria di mostri. Dra-
cula. Frankenstein, King Kong 
spadroneggi a vano. Ma erano 
mostri, tutto sommato, per 
bambini. 

Bisogna esser lieti che La 
donna scimmia, grazie al ci
clo Tognazzi, approdi sullo 
schermo domestico, per milio
ni di telespettatori. Era un 
grottesco amaramente sco
stante. e tuttavia civilissimo. 
Esso diceva che i mostri non 
esistono o. più esattamente, 
che gli esseri sfavoriti dalla 
natura non sono affatto più 
mostruosi degli esseri cosid 
detti normali, rovinati dalla 
società. I veri mastri siamo 
noi: le nostre leggi, il nostro 
matrimonio, la nostra carità 
pelosa, le nostre ipocrisie e 
il nostro egoismo. 

Nel 1964 il film suonava ac
cusa alla società italiana. Nel 
1981 può essere un test, per 
verificare se e in quale misu
ra essa sia cambiata. 

Ugo Casiraqhi 
NELLA FOTO: Annle Glrar-
dot e Ugo Tognazzi in una 
scena delia e Donna scimmia » 

« Covpo a corpo», un film a bovdo di un ving sulla Rete 2 

Cassavetes doma toro scatenato 
La boxe e il cinema. Un binomio che 

gli americani hanno solennizzato con de
cine di pellicole, facendone una lette
ratura. L'ultimo saggio ce l'ha dato 
Martin Scorsese, mettendo sugli scher
mi l'epica avventura umana e agoni
stica di Jake La Motta. Sempre da oltre 
oceano, arriva ora sui teleschermi un 
altro « toro scatenato », un anonimo ra
gazzo irlandese, uno sbandato per l'in
ferno di Chicago, protagonista di que
sto Corpo a corpo, un film in piena rego
la diretto da Jud Taylor, di cui stasera 
vedremo soltanto la prima parte per 
la disgraziata, goffa e insulsa abitudine 
televisiva di fare a pezzi tutto ciò che 
ha fi sapore del racconto e dell'avven
tura. 

Il giovane in questione si chiama Bob-
by Fallon La polizia lo pizzica, dopo 
averlo abbondantemente stuzzicato, in 
un bar. mentre in compagnia di un 
amico nero è costretto a cambiare ì 

connotati ad alcuni agenti. 
Finisce in un penitenziario, dove ten

tano di sottometterlo e di sodomizzarlo. 
Ma Bobby ha la dinamite nei pugni, 
tanto che riesce a conciare piuttosto 
male un professionista alla Sonny Li-
ston, finito in guardina per aver fatto 
fuori un bel mucchio di agenti federali. 
E la vita, naturalmente, diventa più 
facile. Almeno in cella. Perché Bobby 
qualche problema continua ad averlo, 
soprattutto con la sua giovane madre, 
una donna fiaccata dai continui passag
gi da un letto all'altro, verso cui il fi
glio sembra attratto anche sessualmente. 
Per farla breve, il giovanotto viene adoc
chiato da un manager, di quelli che 
bazzicano nelle piccole palestre, cicca 
pendente dalle labbra, l'aspetto consu
mato e duro, il nome italo-americano (e 
infatti costui si chiama Gus Caputo) che 
richiama roba di-«Cosa nostra». 

Bobby Fallon uscirà ben presto dal 

carcere e. nonostante continui ripensa
menti. imboccherà la via della pale
stra. Il seguito si può immaginare. 

Sorretto dai classici ingredienti che 
condiscono le storie dei campioni del 
ring, questo film tuttavia insiste anzi
ché sfumare sui seguenti temi: l'emar
ginazione. la violenza, i conflitti razzi
stici. Quest'ultima parte, anzi, è quella 
prevalente, almeno in questa prima 
parte. Interprete principale del film è 
l'attore Tom Beringer. un astro nascen
te del firmamento hollywoodiano. Ad 
un professionista più che consolidato 
è stata affidata invece la parte del 
manager: l'attore-regista John Cassave
tes, che ha deposto per l'occasione la 
sua veste di autore per far ritorno a 
quella originaria di interprete. E di du
ro. Ma siamo in una vera « scuola di 
duri». 

g. eer. 

1 SALONE DELL'AUTO 
D'OCCASIONE E D'EPOCA 
Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 

Asta vetture usate 
nei giorni 18-19-20 
21-22 maggio 1981 
orario 18,30-20 

Estrazione di 
una PANDA 
fra i visitatori 

La garanzia 
che conta 

™£7 Concessionari e 
Succursale di Firenze 
Idee e proposte a! passo coi tempi 

In concomitanza con la mostra mercato del bricolage 

John Cassavetes • Tom Berenger in e Corpo a corpo » 

« Salsa » 
piccante 
per una 
musica da 
ballare 

ROMA — In tutte le zone 
dell'America Centrale, la pa
rola « salsa » ha sempre avu
to un significato magico. Ba
sta pronunciarla per inizia
re a cantare e ballare con
temporaneamente, dovunque 
ci si trovi. Il « salsa-sound », 
infatti, t centroamericani lo 
ascoltano in ogni luogo, in 
autobus, per strada, nei lo
cali specializzati e in quelli 
non specializzati, nelle cu
cine e all'aria aperta; sem
pre. con la pioggia o con il 
sole, in piedi o aeduti, è 
uguale: piccole radioline ta
scabili (di quelle con le pile 
incollate dietro, come da noi 
se ne vedono soprattutto la 
domenica allo stadio) tra
smettono « salsa » a tutte le 
ore. Nel Portorico, a Cuba, 
nel Venezuela, nel Nicara
gua e altrove ancora, il « sal
sa-sound » è un fatto nazio
nale. 

La Serpiente 81. una band 
formata da elementi italiani 
e latinoamericani, sta por
tando in auge, in questi ufti-
mi tempi, il ritmo « salsa » 
nell'intera Europa, ma so
prattutto in Italia, dove i 
concerti del gruppo Serpien
te Latina — dal quale poi è 
nata la Serpiente 81 — han
no cominriato a riscuotere 
lusinghieri successi. E la stes
sa cosa è successa a Roma, 
giovedì sera, dove la forma
zione italo-latinoamericana 
ha tenuto un concerto, al 
quale hanno partecipato, nel 
vero senso della parola, cen
tinaia di fans, dai più con
sapevoli agli occasionali, di 
questa musica di origine por
toricana. 

Insomma la « salsa » è un 
misto fra ritmi afro-cubani e 
ritmi occidentali: qualcosa 
che sta a metà strada tra 
rumba, samba, bossanova e 
jazz-rock e funky; ma prima 
di tutto c'è la grinta, la grin
ta dei numerosi strumenti a 
percussione che a forzano » 
al ballo lo spettatore. La 

« salsa » si ascolta bene, non 
c'è dubbio — specialmente 
quella della Serpiente 81, 
particolarmente curata e ag
gressiva — ma è ancora me
glio ballarla. E gli spettatori 
dell'Olimpico, non se lo sono 
fatto dire due volte: ben pre
sto tutta la platea ha comin
ciato a ondeggiare, prima 
alla rinfusa, poi con incredi
bile ordine, sotto la spinta di 
Umbales, congas e altri tam
buri di vario genere. 

Ma anche l'apporto degli 
ottoni (tromba, trombone, 
sax baritono e sax tenore) e 
del basso elettrico appaiono 
determinanti nei pezzi della 
Serpiente 81. Quei « riff ». 
motivi di poche battute ripe
tuti più e più volte con di
versa intensità, non fanno 
altro che dare a questa « sal
sa » una struttura del tutto 
originale e decisamente tra
scinante. L'effetto complessi
vo, dunque, è privo di sovra
strutture, di antipatiche mac-
chinerie elettroniche e di pe
santi accorgimenti scenogra
fici: Henry Flores e Kayro 
Flores, nicaraguensi, i due 
pilastri del gruppo, con la 
loro naturale carica ritmica 
e spettacolare riescono sem
pre a coinvolgere il pubblico. 

A questo punto è facile 
prevedere che. almeno in 
parte, la « salsa » è destina
ta a prendere il posto della 
ormai (fortunatamente) mo
rente disco-music. Nell'Ame
rica del Nord il cambiamen
to di rotta ha già preso a 
via e non soltanto nei circoli 
di chicanos (gli immigrati 
di lingua spagnola): i locali 
specializzati in *salsa-sound» 
sono particolarmente nume
rosi. Anche qui sta succeden
do qualcosa di simile: dove 
regnava un ritmo quasi com
pletamente inventato forse 
ci sarà spazio per una mu
sica che vanta lunghe tradi
zioni popolari. 

Nicola Fano 

Adesso è ufficiale: la MGM 
ha comprato la United Artists 

HOLLYWOOD — Dopo tanta Indiacrezlònl. ora la notizia 
4 ufficiala: la casa cinematografica atatunitenee Metro 
Goldnryn Mayer ha acquistato la concorrente United Ar
tiste, p%r una cifra minora rispetto a quella ventilata noi 
giorni scorsi. Si parlava, infatti, di 450 milioni di dollari. 
Saranno, invece, soltanto 380, vaia a dira #00 miliardi di li
re. La somma, certo non esorbitante data la mole dell'acqui
sto, verrà versata dalla MGM alla Transamerica Corpora
tion (proprietaria della United Artists) in due rata: 250 
subito, e 130 nell'arco di sei anni, durante i quali la MOM, 
ovviamente, comincerà ad usufruire dei proventi della UÀ. 

.- i 

Siamo stati testimoni del 
« gran rifiuto ». Mica come 
voi, che avete visto l'ultima 
puntata di Flash da casa. 
No. noi eravamo proprio lì, 
negli studi della Fiera di 
Milano, a pochi metri da 
Mike e da Mara Dalleolle, 
ta hostess di Bologna che 
si è stancata di vincere mi
lioni. E un giorno potremo 
dire: * C'ero anch'io ». 

Ma ricapitoliamo. La tra
smissione era stata, tutto 
sommato, abbastanza di 
routine. Soliti maltratta
menti di Mike ai concor
renti (con uno speciale acca
nimento nei confronti di 
Luciano Boccaccìni, vice
speaker del Giro d'Italia); 
solite notizie enunciate da 
Mike come sconvolgenti sco
perte (trepidazione e sgo
mento, in particolare, per
ché « gli arabi costruiscono 
università », anziché limi
tarsi, come Mike immagina, 
a vendere tappeti e a stril
lare sul minareti); sotiti 
avventurosi sondaggi dai 
quali risulta immancabil
mente che gli italiani sono 
proprio come Mike vor
rebbe che fossero. 

In più, l'esibizione di una 
coppia di culturisti (con 
tanto di assicurazione che 
« il culturismo sta pren
dendo piede anche in Ita
lia »J e le stravaganti tesi 
del concorrente Cancian, 
che — introdotto da Mike 
come una specie di nuovo 
Pico della Mirandola — so
steneva di avere inventato 
un infallibile metodo mne
monico. Uno deve ricordarsi 
ta parola «porta»? Sempli
cissimo: basta farsi venire 
in mente un portiere di cal
cio. Dati i presupposti, è 
facile capire come il signor 
Cancian, non riuscendo a 
ricordare un tubo, sia stato 
clamorosamente trombato 
con grande disappunto di 
Mike che vedeva in lui un 
nuovo reuccio del quiz e, 
soprattutto, una nuova vit
tima da angariare nelle 
prossime puntate di Flash. 
• Comunque succede che il 
vicespeaker Boccaccìni, do
po essersi inopinatamente 
candidato alla vittoria fina
le, inciampa sul filo del tra
guardo. E allora Mike deve 
ricorrere alla più volte mi
nacciata * domanda del se
colo », formulazione che, lo 
confessiamo, ci riempie di 
rispettoso terrore. E ta Dal
leolle, la bella hostess (chis
sà perché nessuno, per esem
pio, definì mai Massimo 
Inardi « il brutto profes
sore *), risponde alla do
manda del secolo e vince 
per la quarta volta, arri
vando alla rispettabile quo
ta di quasi 45 tnilionL 

E a questo punto, colpo 
di scena I La campionessa 
chiede la parola e dice che 
un bel gioco dura poco, che 
è stanca e si vuole ritirare. 
Non aggiunge — perché te 
hostess sono abituate a trat
tare gentilmente con i sec
catori — che quattro setti
mane in compagnia di Mike 
sono davvero troppe. Lui, 
comunque, la prende male: 
« Questo non è previsto dal 
regolamento! », esclama con 
autentica angoscia. E, su
bito riprendendosi: * Guar
di che, se se ne va, perderà 
tutti i soldi vinti finora ». 

Naturalmente sono balle 
cinesi: e dato che i regola
menti di Mike non preve
devano nemmeno che gli 
arabi costruissero univer
sità, e quelli invece te fanno 
lo stesso, è facile prevedere 
che giovedì prossimo la 
Mara Dalleolle se ne stia in 
pace, con il suo fidanzato, 
a godersi i milioni vinti a 
Flash, lasciando in compa
gnia di Mike altre tre vit
time sacrificali. 

Del resto, dietro te quinte, 
mentre i cronisti si accerta
vano che « r7 regolamento » 
non dice un fico secco e che 
la Mara, quindi, si può riti
rare quando le pare, la 
stessa Mara motivava am
piamente ta sua decisione: 
« Non ne posso più, sono 
sfinita, con tutti quei gior
nali da leggere se vado 
avanti mi viene Vidcera. Per 
partecipare a Flash ho con
sumato le ferie e ì giorni 
di riposo arretrati Mi sono 
divertita, ma lo stress fisico 
e psicologico è troppo. E 
adesso voglio ritirarmi per
ché non sarebbe serio ija-
reggiare di malavoglia ». 

E il fidanzato romano, di 
rimando, borbottava: « An-
namosene ch'è tnejo*. Ti
pica espressione quirite con 
la quale si indica il desi
derio di allontanarsi senza 
frapporre indugio. 

Michel* Serra 

Mara Dalleolle/ la campionessa di e Flash • 

PROGRAMMI TV 
QTV 1 
10 IL LAGO DEI CIGNI - Musica di P. I. Ciaikowsky -

Orchestra diretta da Victor Fedotov 
11.40 I GRANDI F IUMI - I l Tago 
12,30 CHECK UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORF - Con Giuseppe Pambieri. Claude 

Giraud e Saverio Marconi - Regìa di Jean Pierre 
Decourt (rep. 5. p.) 

14,30 I ROCKETS IN CONCERTO 
15,10 64. GIRO D'ITALIA - 9. tappa: Cosenza-Reggio Calabria. 
16.30 DOCTOR WHO - « Arca spaziale » - Regìa di R. Bennet 

(1. parte) 
17 T G 1 FLASH 
17.05 APRITI SABATO - «Viaggio in carovana» 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 
193) MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «La pantera fanta

sma» - Con George Layton e Hilary Mason (1. episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ZIM ZUM. ZAM - Spettacolo di musica e magi» • 

Condotto da Alexander 
21.46 IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi (5.) - «La, r i t s? 

Un dono, una tragedia» 
2235 L'INTERVISTA - Con Suzanne Neve e Brian Blessod 
23,25 TELEGIORNALE 

DTV2 
10 

11.30 
12£0 

13 
13.30 
14 
1430 
17 
17.05 
19 
20,40 

21.40 

23£0 

IL BURBERO BENEFICO • Di Carlo Goldoni - Con 
Cesco Baseggio, Arnoldo Foa e Emma Danieli -
Regia di Carlo Lodovici - «L'imbriago de giudizio» -
Con Cesco Baseggio e Wanda Capodaglio - Regia di 
Carlo Lodovici 
INVITO - «Art USA - Leo Castelli e 11 fenomeno pop» 
BILLY IL BUGIARDO - «Billy e la musa della 
poesia» - Con Jeft Rawle e Pamela Vezey 
T G 2 ORE TREDICI 
T G 2 CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA 
SABATO SPORT - Roma: Tennis 
T G 2 FLASH 
IL BARATTOLO 
T G 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
CORPO A CORPO - Con Tom Berenger, John Cassa
vetes - Regia di Jud Taylor (1. p.) 
13 FILM CON UGO TOGNAZZI - «La donna scimmia» 
Regia di Marco Ferreri - Con Ugo Tognazzi, Annie 
Girardot. Linda De Felice 
T G 2 STANOTTE 

D TV 3 
1t GINNASTICA - Da Roma: Campionati europei 
17 INVITO A TEATRO - «Congedo» - Di Renato Simonl -

Con Nkio Besozzi, Tatiana Pavlova, Tino Schrinai • 
Regia di Carlo Lodovici (replica) 

19 T G 3 - Intervallo con: Poesia e musica 
19,35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 

Terza rete TV 
20,05 TUTTI NSCENA - Di Folco Quilicl 
20,40 SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) -

Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richard» 
21.35 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
2230 TG 3 - Intervallo con: « Poesia e musica » 
22£5 64. GIRO D'ITALIA - « Girogirando » 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 15, 17, 19. 21. 23. Onda 
Verde - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7,20, 
8.20. 10.03. 12,03. 1330, 15.03. 
17,03. 1930, 21.03. 2230. 23.03, 
6.44: Ieri al Parlamento: 7.15: 
Qui parla il Sud, 6,54, 735. 
8,40: La combinazione musi
cale; 9: Week end; 10,05: 
Black-out; ^10.48: Incontri 
musicali del mio tipo: O. Va
lloni ; 11.30: Cinecittà; 12.05: 
Giardino d'inverno; 1230: 
Cronaca di un delitto; 1330: 
GR1 motori; 13.30: Ironik 
Alias Ernesto Bassignano; 
14,03: Incontro di «Voi ed 
io»: 15,06: 64. Giro d'Italia; 
15.05: Radiotaxi; 16: Canzoni 
di ieri e oggi; 16,30: Noi co
me voi; 17.40: Globe Trotter; 
18.3u: Obiettivo Europa: 19.30: 
Una storia del jazz; 20: Pi
nocchio, pinocchieri e pinoc-
chioggi; 20.45: La freccia di 
Cupido; 21.05: Musica per ta 
Belle Epoque; 21.30: Check-
up per un vip: 22: Diverti
mento musicale; 23.05: La te
lefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30, 8 3 . 930, 11.30 circa; 
IZ30. 13.30. 16.30. 18,45. 19.30. 
22.10: 6. 6.06. 6.35. 7.05. 145: 
Il mattino ha l'oro in bocca; 
7,55: GR2 al Giro d'Italia; 

834: Giocate con noi; t.05: 
Together (insieme) (ultima. 
puntata) ; 9.32, 10,12: La fa
miglia dell'anno; 10: Specia
le GR2 motori; i l : Long 
playing hit; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Con
tatto radio; 13.41: Sound 
track: 15: Pietro Metastasio; 
15.30: GR2 economia; 15.42: 
Hit parade; 16,37: Speciale 
GR2 agricoltura; 17.02: Gli 
interrogativi non finiscono 
mai; 17.32: « Il calzolaio di 
Messina»; 19.50: Ma cos'è 
questo umorismo?; 21: I con
certi di Roma: dirìge L Be
no ; 22.10: Appuntamento con 
Emerson, Laken and Pal
mer; 22,50: Torinonotte, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: T35, 
9,45, 11.45. 13,45. 15,15. 15.45, 
18.45, 20.45. 23.55: 6: Quotidia
na Radiotre; 655. 10.45: Il 
concerto del mattino: 738: 
Prima pagina; 8.30: Folkon-
certo: 9.45: Se ne parla og
gi: 10: Il mondo dell'econo
mia; 11.48: Succede in Ita
lia; 12: Antologia operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Contro sport: 1530: 
Speciale un certo discorso: 
17. 19.15: Spaziotre; 18,45: 
Quadrante intemazionale: 
20: Pranzo alle otto: 21: La 
musica; 22: Dalla radio di 
Colonia: Schumann • 
Brahms; 23,25: Il jazz, 
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